Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 17/03/2006 n. 40

Qgget t o:
Istanza d'interpello - Art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212. Mnistero
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartinmento per | trasporti

terrestri. Art.1, comma 280, legge n. 311 del 2004 - inposta di bollo sulle
dichiarazioni di conformta" di cui all'articolo 76, comm 6 e 7 del Codice
del l a Strada

Test o:

Con |'"istanza di interpello di cui all'oggetto, concernente il
trattanmento tributario, ai fini dell'inposta di bollo, delle dichiarazioni
di conformta' previste dall'articolo 76, conm 6 e 7 del Codice della
Strada, e' stato esposto il seguente

QUESI TO
Il Mnistero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartinmento per i
Trasporti Terrestri - chi ede chiarimenti in merito al trattanento
tributario, ai fini dell'inposta di bollo, di «cui all"articolo 2 della

Tariffa parte prima, allegata al d.P.R 26 ottobre 1972, n. 642, delle
dichiarazioni di conformta di cui all'articolo 76, commi 6 e 7 del D. Lgs.
30 aprile 1992, n. 285.

Chiede, inoltre, di precisare se siano assoggettabili a tale inposta:

1. le dichiarazioni di conformita' rilasciate per allestinmenti o
trasformazioni di veicoli

2 e certificazioni di i doneita' tecnica rilasciate con
riferinento a macchine agricole e nacchine operatrici;

3. e certificazioni per |"immuatricol azione rilasciate per
macchi ne provenienti da altro Stato dell' Uni one europea;

4 l e di chi ar azi oni di confornmita' rilasciate per entita'
t ecni che.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

Il Mnistero dell'Infrastrutture e dei Trasporti, facendo riferinmento
al solo tenore letterale del conma 280 dell'articolo unico della Legge
Finanziaria per il 2005 (Legge 30 dicenbre 2004, n. 311), che ha previsto
| ' assoggettanento all'inposta di bollo delle dichiarazioni di conformta' di
cui all'articolo 76, comm 6 e 7 del Codice della Strada, giudica opportuno
interpretare tale norma stricto sensu. Ritiene infatti, che siano sottoposte
ad inposta di bollo le dichiarazioni di confornmita' di veicoli ex articolo
76, conma 6 del Codice della Strada, e quelle di cui al comma 7 dello stesso
articolo, obbligatorie quando un veicolo sia soggetto ad onologazioni in
piu' fasi

Esclude, invece, da tale inposizione "le certificazioni di origine (il
cui rilascio e previsto con riferinento ad autotelaio, allestinmento o
trasfornazione realizzato in un wunico esenplare), e le nacchine agricole ed
operatrici (disciplinate dagli artt. 104 e segg. del CDS e percio' fuori
del | "anmbito applicativo degli artt. 75 e 76 CDS)".

Il Mnistero delle Infrastrutture, inoltre, precisa che, riguardo alle

entita' tecniche prodotte in serie, la cui onologazione e' prevista
dall"articolo 75, commma 3, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della
Strada), la disciplina non appare puntuale, in quanto |e stesse entita'

tecni che possono rilevare sia in fase di allestinmento di un nuovo veicolo da
immatricolare, sia in fase di nodifiche delle caratteristiche costruttive di
un veicolo che conportano un conseguente aggiornanmento della carta di
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ci rcol azi one.

A tale proposito, ritiene, pertanto, che la certificazione di entita'
tecniche, esibita a corredo della domanda di onologazione di un nuovo
veicolo da immatricolare, e soggetta all'inposta di bollo, in quanto e
riconpresa nell'anmbito di applicazione dell'"articolo 76, comma 7 del Codice
dell a Strada.

Circale certificazioni di entita" tecniche presentate agli uffici
della MCTC in fase di nodifica delle caratteristiche costruttive di un

veicolo, |'interpellante mani festa dubbi sull'applicabilita’ alle stesse
dell"inmposta di bollo, poiche' sono disciplinate dall"articolo 78 del Codice
della Strada, che non fa alcun riferimento agli 75 e 76, pertanto, conclude
ritenendo, in tale wultim ipotesi, la dichiarazione di conformta di
entita' tecniche non soggetta all'inposta di bollo.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

In proposito si osserva che, il comm 280 dell'articolo unico della
Legge Finanziaria per il 2005 (Legge n. 311 del 30 dicenbre 2004) ha
di sposto, a decorrere dal 1 gennaio 2005, |'assoggettanento all'inposta di
bollo, di cui all'articolo 2 della Tariffa, parte prima, allegata al d.P.R
26 ottobre 1972, n. 642, delle dichiarazioni di conformta' previste

dall"articolo 76, comm 6 e 7, del Decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285 (Codice della strada).

Tali dichiarazioni - redatte su nodello approvato dal Mnistero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - riguardano ciascun veicolo costruito in
conformta' a un tipo omologato in Italia, sono rilasciate all'acquirente
dal costruttore, che ne "...assune |la piena responsabilita ad ogni effetto
di legge...", e attestano l|la conformta del veicolo al nodell o onol ogato
(articolo 76, comma 6 del Codice della Strada).

Nel caso di veicoli allestiti o trasformati da costruttori diversi da
quel l o che ha costruito |'autotelaio, le dichiarazioni di confornita'
rilasciate per allestinmenti o trasformazioni di veicoli (punto 1. del
guesito) sono espressanmente contenplate dal conma 7 dell'articolo 76 de
Codice della Strada, che stabilisce:"...ogni costruttore rilascia, per |la
parte di propria conpetenza, l|la certificazione di origine che deve essere
acconpagnata dall a di chi arazi one di confornita', o dal certificato di
origine relativi all'autotelaio. Nel caso di onologazione in piu fasi, le
relative certificazioni sono costituite dalle dichiarazioni di conformta'".

Tal i dichiarazioni, essendo espressanent e previste dal coma 7
dell"articolo 76 citato, sono assoggettate all'inposta di bollo, cosi' cone
di spost o dal conma 280 dell a Legge n. 311 del 2004. Per ciascuna
di chi arazi one di conformta', rientrante espressanente nella previsione
inpositiva, e dovuta |'inposta di bollo nella msura di Euro 14,62, (D. M
24 maggi o 2005), per ogni foglio, come disposto dall'articolo 2 della
Tariffa per "Scritture private contenenti convenzioni o dichiarazioni anche

uni laterali con le quali si creano, si nodificano, si estinguono, si
accertano o si docunmentano rapporti giuridici di ogni specie, descrizioni
constatazioni e inventari destinati a far ©prova tra le parti che |Ii hanno
sottoscritti...".

Per quanto riguarda il punto 2. del quesito - certificazioni di
idoneita' tecnica rilasciate con riferinento a macchine agricole e macchine
operatrici, disciplinate rispettivanente dagli articoli 108 e 114 del D
Lgs. n. 285 del 1992 - si condivide |la soluzione prospettata dal Mnistero
interpellante. Tali certificazioni, infatti, non sono riconprese tra quelle
che il legislatore, con il disposto del comma 280, della Legge Finanziaria
per il 2004, ha inteso assoggettare ad inposta di bollo.

L' i nposta di bol I o e dovuta, dunque, per le dichiarazioni di
conformta di cui all'articolo 76 del Codice della Strada. Tuttavia devono
essere assoggettati a tale tributo tutti i documenti equivalenti a tal
di chi arazioni, cioe' quei docunenti che assolvono |la nedesinma finalita'
qual i :

a) [ certificati di conformita previsti dalla direttiva
comunitaria 92/53/CEE del 18 giugno 1992, recepita in Italia
con decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione
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dell'8 maggio 1995. Tale direttiva riguarda |'onologazione
dei veicoli fabbricati in wuna o piu fasi, e il decreto de
M ni stro dei Trasporti e della Navigazione, che |'ha
recepita, all'articolo 6 dispone che: "1 costruttore
det entore di una  scheda di onol ogazione di un veicolo
rilascia un certificato di conformta' . Questo certificato
(...) acconpagna ciascun veicolo, conpleto o inconpleto,
fabbricato in conformta al tipo onologato". Il successivo
articolo 7 stabilisce, inoltre, che "1. G ascuno Stato nenbro
imuatricola veicoli nuovi (...) solo se detti veicoli sono
acconpagnati da un valido certificato di conformta'"

b) i certificati di conformta previsti dalla direttiva

comunitaria 2002/ 24/ CEE del 18 marzo 2002, recepita in Italia
con decreto del Mnistro delle Infrastrutture e dei Trasporti
del 31 gennaio 2003. Tale direttiva riguarda tutti i veicol

a nbotore a due o tre ruote destinati a circolare su strada e
il decreto di recepinento della stessa, all'articolo 7, comm

1, precisa che, Y.L .per ci ascun vei col o costruito
conformenente al tipo onologato, il costruttore conpila un
certificato di conformta', secondo il nodello contenuto
nell'allegato IV, parte A al presente decreto. Tale

_ certificato acconpagna ciascun veicol 0". _ _ _
Considerato che Ile direttive conmunitarie riguardano la circolazione in

uno Stato nenbro di veicoli fabbricati 1in Stati diversi, senbra opportuno
precisare il regime dell'inposta di bollo per i certificati di confornmta
che acconpagnano tali veicoli.

In proposito, I|'articolo 2 del d.P.R n. 642 del 1972 stabilisce che
"L'inmposta di bollo e' dovuta fin dall"origine per gli atti, i docunenti e i
registri indicati nell a parte prima  della tariffa se formati nello
Stato...", pertanto, e irrilevante l|a circostanza che i veicoli vengano
costruiti in un altro Stato, poiche', ai fini dell"'applicazione dell'inposta
di bollo dovuta fin dall'origine, rileva esclusivanente il luogo (ltalia o
estero) di rilascio dei certificati o delle dichiarazioni di confornita'
Per il disposto dell'articolo 2 citato, e infatti determ nante il nomento
della formazione dell'atto, vale a dire quando il docunmento nasce ed e'

idoneo a produrre determnati effetti giuridici che esulano dalla sfera di
chi 1o ha emanat o.

Da cio' consegue che i certificati e |e dichiarazioni di conformta
formati nello Stato italiano, dal 1 gennaio 2005, sono soggetti all'inposta
di bollo indipendentenente dal luogo di onologazione e costruzione del
veicolo cui si riferiscono.

Vi ceversa, i certificati e |le dichiarazioni di conformta fornati
all'estero, anche se relativi a veicoli onologati e costruiti in Italia, non
sono soggetti all'inmposta di bollo.

E' appena il <caso di precisare che i certificati e |le dichiarazioni di
conformta' non soggette all'inposta di bollo fin dall'origine sono da
assoggettare a tale inposta, in caso d uso (presentazione all'ufficio delle
entrate per la registrazione) per il conbinato disposto degli articoli 2 de
d.P.R n. 642 del 1972 e 30 della Tariffa, parte Il, del d.P.R n. 642 de
1972.

L'ultino punto (4.) del quesito post o dal M ni stero dell e
Infrastrutture e dei Trasporti, riguarda |'assoggettabilita' all'inposta di
bollo delle dichiarazioni di conformta' rilasciate per entita' tecniche,
vale a dire i dispositivi di equipaggiamento dei veicoli indicati negl
articoli 71 e 72 del Codice della Strada. Tali dispositivi sono "...soggetti
alle prescrizioni di un decreto di recepinmento di una direttiva particolare

e destinati a far parte di un veicolo, <che puo venire onologato
separatanmente, ma soltanto in relazione ad wuno o piu' tipi determnati di
veicoli, se il decreto di recepinento della direttiva particolare |o prevede
espressanmente" (D.M 8 nmggi o 1995).

Queste dichiarazioni, se rilasciate in fase di onologazione di un
nuovo veicolo da inmatricolare, sono soggette all'inposta di bollo, perche'

riconprese nell'anmbito di applicazione dell'articolo 76, comma 7 del Codice
dell a Strada.
Le certificazi oni di entita' tecniche rilasciate, invece, in fase di
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nmodi fica delle caratteristiche costruttive di un vei col o, essendo
disciplinate dall"'articolo 78 del D.Lgs. n. 285 del 1992, non rientrano in
nodo espresso nel canpo di applicazione dell'inposta di bollo, in base agl
argomenti precedentenente esposti.

Dato |'elevato numero delle dichiarazioni da assoggettare all'inposta di
bol |l 0, si ritiene opportuno precisare, infine, che la stessa, oltre ad

essere assolta con |le nodalita' ordinaria o straordinaria (carta bollata,
marche o bollo a punzone) precisate nell'articolo 2 della tariffa, parte
prima, del d.P.R n. 642 del 1972, puo' essere assolta in nodo virtual e ai
sensi dell'articolo 15 dello stesso d.P.R Infatti |e dichiarazioni e i
certificati di conformta rientrano tra |le categorie degli atti e docunenti
per i quali, su richiesta degli interessati, puo essere consentito il
paganento in nodo virtuale, ai sensi del DM 7 giugno 1973.

A tal proposito gli Uffici delle Entrate - ricevute |e apposite domande
di autorizzazione corredate dalla dichiarazione del nunmero degli atti e
documenti che presum bi |l nent e potranno essere enessi durante |'anno -
provvedono a liquidare, con |a massinma sollecitudine, |'inposta provvisoria
dovuta, ripartendone |'amontare in rate binestrali, ai sensi dell'articolo
15 citato.

Per le autorizzazioni gia rilasciate in precedenza, per le quali venga
richiesta |'integrazione del tipo o del numero di docunenti da assoggettare
all'inposta di bol I o in nodo  virtual e, ["ufficio provvede alla
riliquidazione provvisoria dell e ri manenti rate d' inposta ai sens
dell"articolo 15 gia' citato.

Il mancato assolvinento dell'inposta di bollo per |e dichiarazioni di
confornmita' conporta |'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 25
del d.P.R n. 642 del 1972. A sensi dell'art 19 "(...) i funzionari, i
di pendenti dell' Amm nistrazione dello Stato...non possono rifiutarsi di
ricevere in deposito o accettare la produzione o assunere a base dei loro

provvedinenti, allegare o enunciare nei loro atti, i docunenti, gli atti e
registri non in regola con |le disposizioni(...)" dell'inposta di bollo. In
tale ipotesi i docunenti devono essere inviati, per la loro regolarizzazi one
- mediante il paganento dell'inmposta non corrisposta - al conpetente ufficio

delle entrate entro 30 giorni dalla data del ricevinento. _
La presente viene resa dalla scrivente ai sensi dell'articolo 4 comm 5

del Decreto mnisteriale 26 aprile 2001, n. 209, in risposta all'istanza di
interpello presentata alla Direzione Centrale Normativa e Contenzioso da
M nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartinmento per

Trasporti terrestri.
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